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La radiografia di una «anonima sequestri» che opera in Sardegna 

Più abili dei banditi d'altri tempi 
più feroci e avidi di arricchirsi 

« Ormai ci hanno espropriato anche del sequestro di persona » dice un vecchio pastore - Quattro 
miliardi di riscatti nei primi otto mesi dell'anno - Intanto nove rapiti attendono ancora la libertà 

Dal nostro inviato 
TEMPIO PAUSANIA - Che 
cos'è esattamente una «ano
nima sequestri »? Come fun
ziona? Chi sono le « menti » 
che organizzano il colpo con 
cinica freddezza? E gli ese
cutori, gli addetti alla trat
tativa e i custodi delle vit
time? Le ore drammatiche 
che si stanno vivendo nell'i so-. 
la, dopo l'ultimo clamoroso 
rapimento, quello di Fabrizio 
De André e Dori Gliezzi, sol
lecitano, ancora una volta, 
analisi non certo facili e ten
tativi di capire, oltre che' ri
sollevare problemi nuovi e 
antichi dell'isola. 

Che cos'è questo banditi
smo? E* possibile che la de
linquenza isolana sia arrivata 
al punto di rapire perfino 
due ragazzi, i fratelli Marina 
e Giorgio Cassana, di 15 e 
16 anni portati via il 22 ago
sto. con una operazione di 
« commando » arrivati dal 
mare come se niente fosse? 
E' chiaro — e su questo sono 
tutti d'accordo — che non 
basta analizzare la situazione 
sodo-economica dell'isola e 
trarre poi l'affrettata conclu-
sìone che il banditismo sar
do è soltanto frutto della mi
seria e della disoccupazione. 
C'è qualcosa di più: c'è la 
disgregazione sociale, la per
dita di tutta una serie di an
tichi valori, cosi come c'è la 
rabbia per il crollo di tante 
speranze per uno sviluppo 
dell'isola più umano e giusto 
e c'è la rabbia provocata dal
la ricchezza esibita, lungo le 
coste, con una sfacciataggine 
che ha pochi riscontri in al
tre zone d'Italia. 

Infine bisogna tener conto 
che, in questi ultimi anni, è 
cresciuta una nuova genera
zione di delinquenti che non 

conservano più nemmeno 1* 
antica umanità del « baien
te », visto ' un po' come il 
vendicatore di torti e di in
giustizie e che mirano, inve
ce, all'arricchimento costi 
quel che costi sull'esempio — 
diciamolo chiaro — di una 
società che ha sempre pun
tato solo e soltanto sul pro
fitto. passando, in ogni mo
mento, sulla pelle del pros
simo. E' un problema anche 
questo, molto vecchio, ma che 
è esploso ora con una viru
lenza mai conosciuta prima. 

C'è quasi la ricerca, insom
ma. in questi nuovi « prota
gonisti » di un modello com
portamentale e banditesco 
che di sardo non ha quasi 
più nulla. Ecco perchè un 
vecchio pastore ha detto l'al
tro giorno ai cronisti che lo 
interrogavano: « Ormai ci 
hanno espropriato anche del 
sequestro di persona ». Ed e-
ra una frase che valeva dav
vero. per chiarezza e capaci
tà di analisi, più di tanti di
scorsi che si sentono fare in 
queste ore dai cosiddetti e-
sperti del banditismo. 

Gli inquirenti e i magistrati 
hanno comunque tentato di 
mettere insieme, proprio per 
aiutare le indagini « sul cam
po», una specie di spaccato 
di una e anonima sequestri » 
tipica di questi tempi in Sar
degna. Ne è uscito un model
lo organizzativo che può co
munque essere utile a capire 
alcune cose. Eccolo. Intanto 
i soldi: è impossibile, per 
esempio, che il denaro « spor
co ». messo insieme con i ra
pimenti. possa essere cam
biato e reso « pulito » tutto 
sull'isola. 

Nei primi otto mesi dell'an
no si calcola che i sequestri 
di persona abbiano reso qual

cosa come quattro miliardi 
di lire, pari al giro di affa
ri di una azienda di grosse 
proporzioni. Il bilancio, ov
viamente, non è chiuso per
chè nove sequestrati sono an
cora in mano ai banditi e 
fra questi la famiglia dell'in
gegnere inglese Schild e Fa
brizio De André con Dori 
Ghezzi. Sempre secondo le 
analisi della magistratura, 
della polizia e dei carabinie
ri, la struttura della «anoni
ma sequestri » (tutti sosten
gono che non esiste un'unica 
banda, ma che si tratta di 
più individui che si mettono 
insieme di volta in volta oc
casionalmente) poggia sul 
contributo prezioso e fonda
mentale dei latitanti barbari-
cini. esperti conoscitori di ter
reni e costretti a vivere alla 
macchia senza un lavoro 

I latitanti, oggi come oggi. 
non sono molti. Fra di loro 
sono ben noti a tutti: Ciriaco 
Calvisi, 50 anni, da Bitti. con
dannato a 27 anni per omici
dio. detto il « latitante buo
no »: Gonario Carta. 49 anni. 
da Orgosolo, accusato del se
questro dell'ingegnere Enzo 
Borghettì: Salvatore Cassitta, 
di 34 anni, da Oristano, ac
cusato di omicidio preterin
tenzionale e di sequestro di 
persona. La sua vicenda è 
legata alla scomparsa dello 
studente Puccio Carta che 
non ha mai più fatto ritorno 
a casa: poi ci sono Salvato
re Monni. Giovanni Talanas. 
Piero Piras e Pasquale Stoc
chino. Gli ultimi due furono 
condannati all'ergastolo per 
l'orrenda strage di Lanusei. 
Gli altri, non molti appunto. 
sono poco conosciuti salvo il 
procuratore legale Gavino Pi-
ras. Del gruppo che organiz

za un sequestro farebbero 
parte non più di una decina 
di persone che potrebbero di
ventare anche un centinaio 
in un sequestro presumibil
mente redditizio come quello 
di De André. Le vittime por
tate via e nascoste in monta
gna, verrebbero appunto af
fidate ai latitanti o a qualche 
pastore povero per una cifra 
— si dice — di 150 mila lire 
a notte. - , 

La struttura del gruppo 
banditesco continuerebbe poi 
cosi: il basista: proverrebbe 
dalle zone interne dell'isola 
e vivrebbe di piccoli traffici 
per potersi spostare con fa
cilità. Il complesso delle sue 
« prestazioni » gli frutterebbe 
una quindicina di milioni: 
i sequestratori: verrebbero 
scelti tra pregiudicati o pic
coli delinquenti comuni, co
munque legati agli ambienti 
dei latitanti. Spesso del grup
po farebbero parte anche i 
« pali s. I sequestratori, in ge
nere. obbedirebbero agli or
dini di uno di loro diventato 
capo per capacità organizza
tive e intelligenza; i respon
sabili delle trattative: sareb
bero. in genere, piccoli com-
merciantiN allevatori, o perso
ne insospettabili in ogni sen
so. •! carabinieri parlano di 
loro come dei « nuovi ricchi » 
anche perchè spesso investi
rebbero soldi in imprese cit
tadine (edilizia, terreni ecc.): 
addetti al riciclaggio: sareb
bero. in genere, commercian
ti. proprietari di imprese tu
ristiche sulle coste, funzionari 
di banca del continente, im
portatori o esportatori in con
tinui rapporti con uffici este
ri (Svizzera in particolare) 
o con notissime disponibilità 
finanziarie: le menti: su que
sti « insospettabili » poche so

no le indicazioni perchè nes
suno di loro è mai finito in 
mano agli inquirenti. Non a-
vrebbero nessun rapporto di
retto con l'ambiente locale e 
vivrebbero nelle grandi città 
non solo del continente, ma 
anche isolane. Secondo gli in
quirenti, avrebbero solidi e 
cospicui conti in banca sia 
in Italia sia all'estero. Toc
cherebbe alle menti anticipa
re i capitali necessari per 
organizzare un sequestro, ma 
a loro andrebbe oltre il 50 
per cento del ricavato del
l'impresa. A questa specie di 
radiografia di una « anonima 
sequestri » ci sarebbero da 
aggiungere, secondo il quoti
diana di Cagliari L'Unione 
Sarda altre caratteristiche. 
Scrive, infatti, il giornale: 
« Sono più abili dei banditi 
di vecchio stampo, più feroci 
e più desiderosi di facili ar
ricchimenti ». Lo studioso 
professor Luigi Concas a pro
posito della loro estrazione 
sociale ha detto: « Apparten
gono. come un tempo, all'am
biente agro-pastorale. Non pa
stori. ma allevatori, gente con 
disponibilità economiche. Non 
disoccupati: o perlomeno non 
è mai emerso che tra i fuo
rilegge ci fosse gente senza 
lavoro. La potitica — ha det
to il professor Concas al gior
nale di Cagliari — per me 
non c'entra niente». Sono a-
nalisi. interpretazioni del fe
nomeno sardo del banditismo 
che susciteranno — è facile 
intuirlo — altre polemiche e 
prese di posizione. Esatta
mente come è accaduto, quan
do Qualcuno ha assurdamente 
invocato l'uso dell'esercito 
per risolvere i problemi del
l'isola. 

Wladimiro Settimelli 

Carabinieri davanti alla villa della famiglia Schild 

TEMPIO PAUSANIA — Cinquantasette giorni in mano dei 
banditi per Luisa e Cristina Cinque, dodici giorni per Rolf 
Schild sua moglie Daphne e la loro figlia Annabell Marta, 
undici per Giorgio e Marina Casana, e cinque per Fabrizio 
De André e Dori Ghezzi: è questo il pesante bilancio di pri
gionia raggiunto sino ad oggi dalle vittime dei quattro se
questri di persona in atto in Sardegna. 

Ma il periodo sembra destinato ad allungarsi ulterior
mente nonostante II costante impegno e la massiccia controf
fensiva delle forze dell'ordine. Anche ieri sera nei dintorni di 
Tempio è stata organizzata una gigantesca battuta intorno 
al monte Llmbara che si trova alle spalle della fattoria di 
De André e di Dori Ghezzi. Battute, posti di blocco e con
trolli delle boscaglie con elicotteri continuano anche nei din
torni di Nuoro e in Barbagia: gli inquirenti sono infatti con
vinti che quasi tutti i sequestrati di queste ultime settimane 
si trovino prigionieri sui monti della Barbagia. 

Intanto è scoppiato un violentissimo contrasto tra i cara
binieri di Nuoro e il sostituto procuratore della Repubblica 
del capoluogo barbarlcino Ignazio Chessa che, l'altro ieri, 
aveva ordinato la scarcerazione del pastore Mario Casula, di 
Ollolai, arrestato per il sequestro dell'industriale Olivetti, tor
nato in libertà tre giorni fa. I carabinieri sostengono di avere 
prove sufficienti della colpevolezza del Casula, mentre il ma
gistrato ha ordinato la liberazione del fermato proprio per 
i mancanza di indizi ». 

Ieri, M procuratore di Tempio dott. Dapperu, ricevendo i 
giornalisti, ha sottolineato come il suo ufficio, anzi lui perso
nalmente, debba occuparsi, senza l'aiuto di altri maqistrati, 
di almeno sei casi di sequestro finora ancora in corso. 

Dopo la rapina nel Teramano 

Si cercano le donne 
che erano insieme 
ai due terroristi 

Sono scomparse insieme a un quinto com
plice - Battute della polizia in tutto l'Abruzzo 

Dal nostro inviato , 
NERETO (Teramo) - Prose
guono senza sosta nel Tera
mano le ricerche (che sono 
estese però anche in tutta la 
regione abruzzese e nella con
finante provincia di Ascoli Pi
ceno) delle due donne che l'al
tro ieri hanno preso parte, in
sieme ad altri due banditi, al
la rapina ai danni dell'agen
zia di Mosciano S. Angelo del
la Cassa di Risparmio di Te
ramo. Gli altri due pregiudi
cati. ritenuti due terroristi, 
che hanno agito insieme alle 
donne, come si sa, sono stati 
arrestati. Si tratta di Adriano 
Roccazzella. già colpito da 
mandato di cattura per tenta
to omicidio ai danni di un ap
puntato della Digos (il fatto è 
avvenuto a Torino nella pri
mavera del '78) e Fernando 
Cesaroni. ricercato per costi
tuzione e appartenenza a ban
da armata. Roccazzella è so
spettato di appartenere a 
« Prima Linea » (il tentato 
omicidio dell'agente della Di
gos torinese fu rivendicato 
proprio da questa organizza
zione terroristica), Cesaroni, 
invece è sfuggito, nell'ottobre 
scorso, alla cattura in seguito 
ad una operazione fatta a Ro
ma per individuare i fiancheg
giatori delle BR. 

L'arresto dei due terroristi 
si deve soprattutto al corag
gio e alla prontezza degli 
agenti della PS e dei carabi
nieri che li hanno immobiliz
zati dopo una violenta collut
tazione nei pressi di Martin-
sicuro. ai confini con le Mar
che. Verso questa regione i 
due si stavano dirigendo a 
bordo di un'auto, una Fiat 127 
blu. Sull'auto erano stati se
questrati gli appuntati dei ca

rabinieri Giuseppe Furia e 
Mercurio Curpiato. tenuti a 
bada sotto la minaccia del
le armi. I due militi erano 
stati « prelevati » di fronte al
la stazione di Alba Adriatica 
dove si trovavano in normale 
servizio. I due banditi, al mo
mento dell'arresto, dentro un 
voluminoso sacco tenevano un 
fucile a canne mozze, pistole 
e una bomba a mano militare 
tipo SRCM. Nel corso dell'in
seguimento. uno dei banditi 
ha freddamente sparato un 
colpo di pistola contro l'ap
puntato Curpiato il quale era 
riuscito a disarmare l'altro 
malvivente che lo teneva sot
to la minaccia delle armi. Ri
coverato all'ospedale di S. Be
nedetto. l'appuntato Curpiato 
è stato sottoposto ad un inter
vento chirurgico 

I due malviventi sono stati 
portati subito nella caserma 
dei carabinieri di Nereto. In 
serata sono stati trasferiti nel
le carceri di Teramo 

Delle due donne, invece, fi
nora nessuna traccia. Le ri
cerche continuano scrupolosa
mente. i posti di blocco sono 
tuttora in funzione, però, fino 
a tarda sera, delle due fuggi
tive non è stata trovata trac
cia. Si sa che insieme alle 
due donne dovrebbe trovarsi 
un terzo uomo della cui pre
senza si è saputo solo nella 
tarda serata di venerdì, dopo 
la testimonianza di Fiorenzo 
Fossemò. il proprietario della 
Fiat 127 targata TE 127507, 
sorpreso a Cotogna Spiaggia 
dai tre mentre stava per sa
lire in macchina. Le due don
ne con il loro complice, impa
dronitesi dell'auto si sono di
rette verso il sud. 

f. d. f. 

Mentre la sonda spaziale si sta avvicinando a Saturno 

«Pioneer» nella tempesta solare 
Le apparecchiature non dovrebbero però subire danni - Scopi e successi della missione che ac
cresce le conoscenze del nostro sistema e le possibilità di esplorarlo - La traversata dell'anello 

MOUNTAIN VIEW (California) — Quando 
mancane poche ore all'arrivo del • Pioneer 
11 » — la sonda spaziale americana in viag
gio dal 5 aprile 1973 — nella zona dalla qua
le meglio potrà esaminare Saturno, due 
grosse esplosioni radioattive sul sole hanno 
costretto i tecnici della NASA a ridurre l'at
tiviti del veicolo spaziale, che continua tut
tavia a comunicare dati Importanti. 

Le due esplosioni — ha precisato l'esper
to1 John Simpson dell'università di Chicago 
— hanno rovesciato su Saturno un mare di 
protoni e di elettroni che sommergerà il 
pianeta per diversi giorni. Gli strumenti del 
« Pioneer 11 » risentono di questa tempesta 
•lettronica e, come ha dichiarato il respon
sabile della missione Charles Hall, anche 

se essi « continuano a funzionare molto be
ne », tuttavia il loro rendimento è diminuito 
del 25 per cento, 

Al fine di assicurare l'affidabilità delle 
comunicazioni, i tecnici della « Nasa » han
no ridotto della metà il flusso dei dati co
municati dalla sonda. Due sono gii strumen

ti che più risentono- di questa misura cau
telativa: l'apparecchiatura fotografica e 
quella a raggi infrarossi. 

Il grafico mostra il punto dove si trova 
ora il satellite « Pioneer » e dove dovrebbe 
avvenire l'attraversamento dell'anello che 
circonda Saturno (inbound) e il punto di 
uscita (outbound). « Pioneer » si avvicinerà 
a 13.268 miglia dal pianeta (closest ap-
proach). 

Per formulare una esaurien
te teoria della struttura e 
dell'evoluzione del sistema 
solare occorre disporre di in
formazioni che, con aguale 
importanza, si riferiscono a 
tutti i componenti del siste
ma stesso, indipendentemen
te dalla loro distanza dal So
le. In un certo senso anzi 
alcune conoscenze dei pianeti 
lontani rivestono maggiore 
interesse di quelli vicini in 
quanto ciascun pianeta lon
tano ba una massa di gran 
lunga superiore a quella di 
lutti i vicini messi insieme: 
delta 1 la massa della Terra. 
quella di Mercurio è 0,05, dì 

Venere 0.8. di Marte 0.1; 
quella di Giove è 318, di Sa
turno 95, di Urano 14, di 
Nettuno 17, di Plutoni 1. La 
tna«sa totale dei pianeti più 
vicini di Marte rappresenta 
quindi meno di un centesimo 
di quella dei pianeti più lon
tani. 

A tale differenza di massa 
corrispjnde una notevole di
versità di composizione chi 
mica e di struttura: fino a 
Marte i pianeti sono piccoli. 
ruotano lentamente su se stes
si e sono composti di mate
riale terrestre ad alta densi
tà (circa cinque volte la den
sità dell'acqua); oltre Mar

te sono costituiti prevalente
mente di idrogeno ed elio, 
hanno bassa densità (circa li
na volta l'acqua), sono mol
to voluminosi, ruotano rapi
damente, hanno anelli tipo 
Saturno anche se di diversa 
consistenza. Si tratta di sta
bilire correlazioni fra tutti 
questi elementi alquanto dif
ferenti e per far ciò occorro
no molli dati che dobbiamo 
acquisire « sul posto ». 

Mollo è già stato fatto per 
i pianeti vicini ma occorre a-
desso procedere per quelli 
più lontani come Giove, Sa
turno. Urano. Nettuno e Plu
tone. Per questi ultimi le dif

ficoltà sono maggiori a causa 
della grande distanza e cer
te possibilità quali quelle di 
posare sonde sulle superfici 
del pianeta, come è stato fat
to per Venere e Marte, non 
sono possibili anche se po
tranno essere programmale 
sonde che penetrano nei den
si e tempestosi strati atmosfe
rici esterni di quei pianeti. 

La prima di tali sonde che 
ha portato nelle vicinanze di 
Giove e Saturno una stru
mentazione umana è Pioner 
i l che in questi giorni sorvola 
Saturno alla minima distanza 
prevista dalla sua traiettoria 
interplanetaria. Purtroppo al 

runi importantissimi stru
menti in essa alloggiati non 
hanno potuto funzionare be
ne. per di più non hanno be
ne funzionato le stazioni di 
ricezione a terra dislocate in 
Spagna e in Australia e non 
è slato possibile avere infor
mazioni circa le caratteristi
che del campo magnetico di 
Saturno. 

La conoscenza del campo 
magnetico che avviluppa un 
pianeta ha notevolissima im
portanza, oltre che in se stes
so e per la spiegazione di 
molti fenomeni che si veri
ficano nelle vicinanze, per 
lo studio della costituzione 

interna del pianola fi.ilo die 
a tale costituzione ri-ale i<* 
rau-a fnmlamenldle della c;i-
slcnza del campo. 
' Lo studio della struttura in 

terna ci de\e informare an 
• che sul fenomeno, comune a 
Giove, per il quale la quanti 
tà globale di energia che Sa
turno irraggia nello spazio è 
maggiore di quella rhe riceve 
dal Sole (circa il doppio), in
dice evidente della esistenza 
dì una fonte energetica in
terna la cui natura deve es
sere ancora chiarita. Sembra 
che una delle cause del man 
calo funzionamento di alcune 
apparecchiature di Pioneer 11 
debba essere individuata nel
l'improvviso bombardamento 
da parte di particelle ultra-
energetiche connesso forse al
l'attività del pianeta stesso. 
Questo Tatto tuttavia costitui
sce una fonte di preziose m-
fnrmazinnì anche «e di tipo 

' diverso da quelle per le qua
li le apparecchiature erano 
state costruite. Ciò che invece 
funziona regolarmente è IJ 
macchina fotografica la quale 
ri ha già informato che non 
esiMe il quinto anello di Sa
turno di cui precedenti o* 
•nervazioni avevano fatto «n-
«peitare l'esistenza; ci ha an
che informato che l'atmosfe
ra di Saturno è assai più rie
ra di idrogeno di quanto ri
tenuto mentre - certe colora
zioni che si constatano deb
bono e«»«re attribuite a com
posti dello zolfo e del fosfo
ro. 

Tra le importanti notizie 
inviateci da Pioneer 11 si de
ve annoverare: una nutrita -e-
rie di cOrpu«colì presenti Ira 
il terzo e il quarto anello, il 

- rilevamento che ì venti do 
minanti l'alta atmosfera del 
pianeta spirano a circa 800 

miglia l'ora, e clic l'ombra 
ricali .infili che si proietta 
«ni pijiù-la riguarda quasi 
perpetuamente la fascia cen
trale della superficie. 

Fra i tanti problemi che In 
«Indio dei pianeti ci presen
ta e interessante ricordare 
quello che riguarda un sa
tellite di Saturno di nome 
Titano il cui raggio e la cui 
ma«sa sono circa una volta 
e mezzo e due volle quello 
della luna. QucMa luna, riiver
samento dalla nostra, ha una 
atmosfera che sembra addi
rittura più consistente di 
quella di Marte; non ne co
nosciamo ancora la composi
zione ina sembra che uno 
dei maggiori costituenti «ia I' 
azoto. Non si esclude che le 
condizioni ambientali della 
superficie di Titano siano fa
vorevoli alla costituzione di 
molecole orsanirhe comples
se e fnr-e più favorevoli di 
quelle di Marte per lo svilup 
pò di elementari forme di 
vita. 

Il viaggio di Pioneer 11 
con le sue importantissime. 
anche «e limitate, informazio
ni deve essere visfo come la 
avanguardia di un program
ma di ricerche assai vasio 
che si svilupperà nel futuro. 
Già fin d'ora «ono in viaggio 
ver»o Saturno, dopo aver for
nito una notevolissima mole 
di informazioni sul pianeta 
Giove. Voyager 1 e Vojager 
2. Raggiungeranno Saturno 
fra circa un anno per cui con
tiamo di poter conoscere a 
breve «cadenza i pianeti più 
lontani rome quelli vicini e 
disporre di quanto ancora ci 
manca per la migliore com
prensione di lutto il sistema 
solare che ahìlìaiiio. 

Alberto Masani 

Non è vero che sia il grasso 
il peggiore dei mali 

Tutti in lotta per dimagri
re: al Weich Watcher Cen
ter. dal dtelologo dt lama, 
con lo jogging, che per gli 
italiani spesso vuol dire — 
lo ricordavano i partecipanti 
a un recente convegno me
dico sportivo a Roma — sol-
toporst a ore e ore di corsa 
e di esercizi fisici solo per 
potersi ingozzare senza ri
morsi con un piatto di spa
ghetti ben conditi O ancora, 
il rovescio oV'a medaglia, la 
proposta ui uno scrittore 
francese, Raoul Mille, che 
pesa centoventi chili e che 
considera gli obesi veri e 
propri privilegiati, i soli in 
grado di godere le gioie del
la vita, gli unici al riparo 
dallo stress della società in
dustriale. E poi le diete, i 
testi, le rubriche dei gior
nali, il fatturato di decine 
e decine di miliardi delle mul
tinazionali produttrici di a-
Umenti dietetici, di sostituti. 
talvolta ignobili, del vero ci
bo. fatti per aiutare a per
dere Quei maledetti ehm m 

pm 101 modi per dimagrire * 

stato ed è. per esempio, uno 
dei testi sacri, non dei peg
giori, dell'arte della dieta e 
dei sottili inganni psicolo
gici che ognuno può propi
nare a se stesso. Tipico ma-
nualetto americano, da noi 
pubblicato negli Oscar Mon
dadori, ha una risposta ef
ficiente per ogni problema: 
se hai proprio molta fame 
mangia con le bacchette ci
nesi, imbottisci il frigo solo 
di alimenti permessi, e per 
carità, tieni sempre in ca
sa un piatto di erudite, co
ste di sedano, carote, verdu
re crude insomma su cui sca
gliarti se lo stomaco bron
tola. con una consolazione, 
runica, che almeno ti rim
pinzi di sane vitamine (se 
la verdura non è «vecchia*). 

A chi vanno questi consi
gli, questi messaggi, questi 
ordini autoritari, chi sono le 
vittime di queste speculazioni 
industriali: le donne natu
ralmente. • 
~ Ce poco da tare, la don
na ideale, per quanto cam
bi la moda e si evolva il 
coxtume è sempre.^ magra. 

Ma tante, avverte Suste Or-
bach, nel suo libro da poco 
edito dalla Savelli nella col
lana Manuali dt Femmini-
smo «Noi e il nostro grasso», 
questo modello lo rifiutano e 
sconfinano, se cosi si può di
re. nel patologico, vittime 
cioè della alimentazione com
pulsiva, di annose altalene 
fra periodi dì grandi abbuf
fate e di ferreo digiuno. E ma
gari proprio le donne che la
vorano, che sono impegnate 
nella società, più consapevol
mente rifiutano un modello 
tradizionale e finiscono con 
l'aggrapparsi al loro rassicu
rante grasso in modo osses
sivo. 

Le ragioni naturalmente 
variano, sono legate al rap
porto con la madre, prima 
fonte di nutrimento — dice 
Suste Orbach — in molti ca
si. Si mangia, e il rapporto 
con il cibo diventa simile* a 
quello con Vernina e la dro
ga che hanno i tossicodipen
denti, per sfuggire al circo
lo perverso magro-sexy in
competente. evidente frutto 
di ruoli e funzioni definiti 

da una società maschilista, 
la nostra. 

Il grasso parla agli altri, ai 
maschi e aUe altre donne e 
dice: se sono cosi, finalmen
te potrete tutti considera
re me donna, per quello che 
sono veramente, brava intel
ligente, e non per il mio a-
spetto estetico. L'amore? E* 
destinato all'uomo che sa
prà arrivare alla vera me stes
sa fra le pieghe dei miei cu
scinetti di grasso. E giù a 
soffrire di alimentazione com
pulsiva, che — afferma sen
za mezzi termini la Orbach 
— ha specificità femminili 
ed è immediatamente legata 
ai condizionamenti che la 
società opera sulle donne, al 
rifiuto e aWadattamento al
le mille proposte, anche con
traddittorie, che t mass-media 
forniscono a tutte. 

A questo punto appare chia
ro che applicare i rimedi pre
scritti dai libri e dai gior
nali femminili, la caccia al
l'ultima dieta sarebbe peg
giore del male. Susie Orbach, 
sulla base dell'esperienza fat
ta a un corso fra sole donne 

all'unirersità di .Veir York tu 
« alimentazione compulsiva e 
immagine di noi stesse » fa 
una proposta di tutt'altro ge
nere. Definendo il suo studio 
un manuale di self-help con
tro il grasso e contro le die 
te, in pratica propone gruppi 
di autocoscienza sulla— cic
cia. Una cosa da ridere? Cer
tamente no. se si considera
no quante sono le donne a 
soffrire di alimentazione com
pulsiva. In gruppo per par
larne, per cominciare ad ac
cettarsi, da grasse, perché le 
donne, quelle che, paradossal
mente, ingrassano perchè 
donne, imparino a proteg
gersi dall'immagine che al
tri vogliono appiccicare lo
ro addosso, e si convinca
no che, una volta magre, 
tutto rimarrà esattamente 
come prima. Se U grasso è 
un'ossessione, ebbene, è per
ché una donna ha mille dif
ficoltà ad asserire se stes
sa, non è convinta che le 
qualità che possiede, le co
se che fa le sono proprie 
sta da grassa che da magra. 

A poco servono diete e te

rapie psicanalitiche — dice 
la Orbach: piuttosto — pro
pone — dedichiamoci a eser
cizi di fantasia, e ne sug 
gerisce anche qualcuno nel 
libro. Per esempio: imma
ginarsi magre in situazioni 
sociali, nei rapporti di lui 
ti i giorni, sul lavoro, ri
flettere su come cambiano 
o cambierebbero le cose, ron 
vincersi che tutto rimarreb
be uguale ed è meglio tmpa 
rare a dire di no verbal 
mente, che dirlo con il codi
ce. disperato, dei chili in 
più. 

La Orbach quindi rovescia 
completamente il suggeri
mento di 101 modi per di
magrire. Fate in modo — 
consiglia — che la vostra ca
sa sia piena di leccornie, 
proprio quelle che vi senti
te più in colpa a mangiare, 
ma fatelo solo quando ne 

avete veramente voglia, ti 
nostro grasso? Accettiamolo. 
Cosi ci si riappropria an
che di un piacere che le 
donne che soffrono di ali
mentazione compulsiva han
no perso, il piacere di man
giare. 

Non più quindi cibo ugua
le spirito maligno, da cui 
guardarsi, e nello stesso tem
po piacere e conforto, cibo 
proibito, spuntini che di
tentano immediatamente 
colpa, 

«Cominciamo a capire — 
esorta Susie Orbach — che 
grasso non è brutto, né bel
lo. ma spesso, per noi donne 
è una protesta individuale, 
quanto naturalmente ste
rile, contro la disparità dei 
sessi ». 

Marina Maresca 

77 kg., moglie d'un macellaio 
• l'inglese eletta t Miss diete » 

LONDRA — Una casalinga di 35 anni, moglie di un macel
laio, Valerle Thorpe, è stata proclamata « campionessa » 
delle diete dimagranti per il 1979 avendo perduto la bellezza 
di 104 kg. nell'arco di undici mesi e senza l'ausilio della 
medicina. Attualmente pesa circa 77 chilogrammi e mezzo. 
La donna ha ricevuto un premio in denaro di mille sterline 
(un milione e 800 mila lire circa) da una rivista specializzata. 

Il marito, che esercita'la professione di macellaio, ha 
commentato: « Non ho mai fatto caso al suo peso: l'impor
tante è che sia dotata di una personalità affascinante ». 

Quattro 
inchieste 
sui fatti 

del carcere 
di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quattro in
chieste all'Ucciardone, il car 
cere palermitano dei miste
ri. dopo la scomparsa del ca
po delle guardie, il mare
sciallo Calogero Di Bona, e 
l'accoltellamento del custode 
addetto ai « colloqui ». l'ap
puntato Giuseppe Scozzarello. 
L'ultima inchiesta, di caratte
re amministrativo, è stata di
sposta dal ministero di Grazia 
e Giustizia che si è deciso 
ieri ad inviare un funzionario 
del lavoro. 

Le altre le conduce la ma
gistratura di Palermo: il so
stituto procuratore Pietro 
Grasso indaga sulla scom
parsa del maresciallo, che 
ormai viene ritenuto un caso 
di « lupara bianca ». vale a 
dire una uccisione (la 44. del
l'anno a Palermo) con elimi
nazione di cadavere, e sull'ag
gressione all'appuntato. Il so
stituto Giuseppe Prinzivalli, 
invece, vuol vederci chiaro 
sulle denunce che un anonimo 
ha fatto sul regime di favori
tismi nei confronti di detenuti 
«di rispetto», che vigerebbe 
all'interno del carcere. 

Il magistrato, dopo gli ulti
mi tragici sviluppi, ha intanto 
incriminato per resistenza Mi
chele Micalizzi. il recluso che, 
dopo aver massacrato di bot
te una guardia, non venne 
neanche punito. 

Ieri una battuta di polizia e 
carabinieri ha fatto centro nel
la borgata di Tommaso Nata
le. una frazione e mafiosa » at
tigua a quella di Sferracaval
lo. dove abitava il marescial
lo Di Bona. In precedenza una 
segnalazione anonima aveva 
fatto pensare alla prossima 
scoperta quanto meno del ca
davere del maresciallo. Per 
una notte intera un riflettore 
ed una pilotina della polizia 
hanno spazzato in lungo e in 
largo il mare antistante il li
torale di isola delle Femmine 
a 14 chilometri da Palermo. 
Davanti al camping « La sco-
gb'era » qualcuno aveva visto 
due uomini gettare hi mare un 
grosso sacco e allontanarsi poi 
in fretta a bordo di una Re
nault. Ma era tutto un equi
voco. 

Infine, una telefonata di pre
sunti brigatisti ha annuncia
to all'ANSA che il corpo di 
«Di Bona l'abbiamo dato in 
pasto ai pescicani... Con i 
cantanti, invece, non c'entria
mo... >. Già nei giorni scorsi 
altre telefonate avevano attri
buito alle « BR ». la sparizio
ne del maresciallo. 

v. va. 

« I l Male» 
dal prossimo 

numero in 
versione 
castigata 

ROMA — «Cutrofello... Car-
titiello... chi era costui? ». 
L'inesorabile magistrato di 
Rovigo — che per ben due 
volte nello spazio di pochi 
giorni ha decretato il se
questro del settimanale sati
rico « Il Male » — rischia di 
diventare, suo malgrado, per
sonaggio di grande popolarità. 
investito da una pioggia di 
garbati ma corrosivi sbeffeg
giamenti. • 

Proprio ieri la redazione del 
« Male » — in polemica con 
il sostituto procuratore — ha 
annunciato che il prossimo nu
mero • della rivista conterrà 
una satira politica «morda
ce, ma non volgare, e sarà 
eccezionalmente castigato nel 
trattare gli scabrosi temi ero 
tici o religiosi». 

E non è la sola conver
sione. Anche Walter Vecellio 
— il direttore responsabile del
la rivista che ha trascorso un 
breve soggiorno nelle patrie' 
galere per aver voluto dif
fondere il giornale incrimi
nato — si dichiara «educa
to e redento » e con una let
tera chiede il sequestro di 
tutti i giornali e di tutte le 
riviste, colpevoli di ospitare 
« immagini, fotografie, rap
presentazioni. disegni sconve
nienti... ». 

L'offensiva del ridicolo 
sembra non turbare il tetra
gono dottor Curtarello. E' pos
sibile dunque che. in questa 
guerra privata, « Il Male » 
soccomba? Nessun pericolo. 
avverte la redazione: se 
questro o non sequestro, il 
giornale in edicola si trova 
sempre « perché i giornalai 
sono gente simpatica ». 

Appello a Carter: 
scarcerate Bordoni 

(ex braccio 
destro di Sindona) 
ROMA — I difensori di Carlo 
Bordoni, l'ex braccio destro 
(ma ora acerrimo nemico) di 
Michele Sindona, e con lui 
coinvolto nel crack finanzia
rio, hanno rivolto un appello 
al presidente Carter: chiedo
no la libertà provvisoria per 
il toro assistito. Gli avvocati 
sostengono che Bordoni, arre
stato a Caracas. 3 anni fa, 
detenuto negli USA. resta in 
carcere solo perché così la 
magistratura americana è cer
ta di poterlo ascoltare come 
testimone nel processo contro 
Sindona, che, però, da qualche 
settimana è sparito dal suo 
lussuoso rifugio. 


